DECRETO-LEGGE
27 maggio 2008, n. 93

Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto
dellefamiglie. (GU n. 124 del 28-5-2008 )

testo in vigore dal: 29-5-2008

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ri t enut a | a straordinaria necessita’ ed urgenza di emanare
di sposizioni urgenti di carattere finanziario che increnentano i
potere di acquisto delle fanmiglie, anche nediante |'adozione d
msure volte alla ristrutturazione dei nutui bancari, nonche' d
rilancio e sviluppo econom co;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 21 nmggi o 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de
Mnistro dell'econonmia e delle finanze, di concerto con il Mnistro
del lavoro, della salute e delle politiche sociali

Em ana
il seguente decreto-|egge:

Art. 1.
Esenzione ICl prinma casa

1. A decorrere dall'anno 2008 e' esclusa dall'inposta comunal e
sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n
504, |'unita' imobiliare adibita ad abitazione principale de
soggetto passivo.

2. Per wunita' inmmbiliare adibita ad abitazione principale de
soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi de
decreto | egi slativo 30 dicenbre 1992, n. 504, e successive
nmodi fi cazioni, nonche' quelle ad esse assinilate dal comune con

regol anento vigente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, ad eccezione di quelle di categoria catastale Al, A8 e A9

per le qual i continua ad applicarsi la detrazione prevista
dall"articolo 8 commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992.

3. L' esenzi one Si applica altresi' nei casi previ st
dall'articolo 6, conma 3-bis, e dall'articolo 8 conma 4, del decreto
legislativo n. 504 del 1992, e successive nodificazioni; sono
conseguent emente abrogati il comma 4 dell'articolo 6 ed i commi 2-bis

e 2-ter dell'articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992.

4. La minore inposta che deriva dall'applicazione dei comm 1, 2 e
3, pari a 1.700 nilioni di euro a decorrere dall'anno 2008, e'
rinborsata ai singoli conmuni, in aggiunta a quella prevista da
comma 2-bis dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 504 del 1992,
introdotto dall'articolo 1, comma 5, della |egge 24 di cenbre 2007, n.
244, A tale fine, nello stato di previsione del Mnistero
dell'interno |'apposito fondo e' integrato di un inporto pari a
quanto sopra stabilito a decorrere dall'anno 2008. In sede d
Conferenza Stato-Citta" ed autonome locali sono stabiliti, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto
criteri e nodalita' per |a erogazione del rinborso ai comuni che i
Mnistro dell'interno provvede ad attuare con proprio decreto.
Rel ati vanente alle regioni a statuto speciale, ad eccezione delle
regioni Sardegna e Sicilia, ed alle province autonone di Trento e d



Bol zano, i rinmborsi sono in ogni caso disposti a favore dei citat

enti, che provvedono all'attribuzione delle quote dovute ai comun
conpresi nei loro territori nel rispetto degli statuti speciali e
dell e relative norne di attuazione.

5. Al fine di garantire il contributo di cui all'articolo 3,

conmma 1, del decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennai o 2006, cone
determinato dall'articolo 1, conma 251, della | egge 24 di cenbre 2007,

n. 244, il Mnistero dell'interno eroga al soggetto di cui a
nmedesi no decreto nministeriale 22 novenbre 2005, ©per |e nedesine
finalita', lo 0,8 per nille dei rinmborsi di cui al conma 4.

6. | conm 7, 8 e 287 dell'articolo 1 della Iegge n. 244 del 2007

sono abrogati .

7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla
definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilita' interno, in
funzione della attuazione del federalisnmo fiscale, e sospeso i
potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aunenti de

tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle naggi orazion
di aliquote di tributi ad essi attribuiti con |egge dello Stato. Sono
fatte salve, per il settore sanitario, l|e disposizioni di cu
all"articolo 1, comm 174, della I|egge 30 dicenbre 2004, n. 311, e
successive nodificazioni, e all'articolo 1, comma 796, lettera b),
della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive nodificazi oni
nonche', per gli enti locali, gli aumenti e |le nmaggi orazioni gia'
previsti dallo schena di bilancio di previsione presentato

dall ' organo esecutivo all'organo consiliare per |'approvazi one ne
termini fissati ai sensi dell'articolo 174 del testo unico delle
| eggi sul |l ' ordi namento  degli enti locali, di cui al decreto
| egi slativo 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 6.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quel l o della sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Canere per |a conversione

in |egge.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
Dato a Rome, addi' 27 naggi o 2008

NAPCLI TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Trenonti, M nistro del | " economa e
del l e finanze

Sacconi, Mnistro del |l|avoro, della

salute e delle politiche social
Visto, il Guardasigilli: Alfano



